
 
 

COMUNE DI MAGGIORA 

 

PROVINCIA DI NOVARA 
_____________ 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.71 

 
OGGETTO: 
SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE. DETERMINAZIONE 
TARIFFE PER L'ANNO 2025. 
 
 
L’anno duemilaventiquattro addì quattordici del mese di novembre alle ore venti e minuti 
zero nella solita sala delle adunanze, si è riunita la Giunta comunale, nelle persone dei 
Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. BALZANO ROBERTO - Sindaco  Sì 

2. VALLANA SERGIO - Vice Sindaco  Sì 

3. CERRI CHIARA - Assessore  Sì 

  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario comunale Signor TRAVAINI dott. ALESSANDRO 

TOMMASO il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. BALZANO ROBERTO assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 
 

 



Il Segretario comunale all’inizio dei lavori chiede se i presenti, rispetto agli argomenti posti 
all’esame dell’odierna Giunta comunale, abbiano dovere di astenersi, essendo coinvolti interessi 
propri o di loro parenti ed affini fino al 4° grado. 
Nessuno dei presenti dichiara la sussistenza del dovere di astenersi. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO che l’art. 151, comma 1, D.l.vo 18.08.2000, n. 267, fissa al 31 dicembre il termine per 
la deliberazione del Bilancio di Previsione per l’anno successivo da parte degli Enti Locali e che 
detto termine può essere differito con Decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con il Ministro del 
Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, sentita la Conferenza Stato-città ed 
Autonomie Locali, in presenza di motivate esigenze; 
 
PRESO ATTO che l’art. 172 del Decreto legislativo 267/2000 prevede, tra gli allegati obbligatori al 
Bilancio di previsione la deliberazione con la quale sono determinati le tariffe, le aliquote d’imposta 
e le eventuali maggiori detrazioni da adottarsi entro il termine di approvazione del Bilancio nonché 
per i servizi a domanda individuale i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei 
servizi stessi; 
 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, della L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale 
“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche 
se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”; 
 
DATO ATTO che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 6 del D.L. 55/1983 occorre definire la misura 
percentuale dei costi complessivi dei servizi a domanda individuale e che il Comune di Maggiora, 
non essendo strutturalmente deficitario o in dissesto, non è tenuto a rispettare il limite minimo di 
copertura dei servizi fissato al 36% dall’art. 243 comma 2) del D.lgs. 267/2000; 
 
PRESO ATTO che: 
a)  sono escluse dalla disciplina oggetto del decreto stesso: 

–  i servizi gratuiti per legge statale o regionale; 
–  i servizi finalizzati all'inserimento sociale dei portatori di handicap; 
–  i servizi per i quali le vigenti norme prevedono la corresponsione di tasse, diritti o di prezzi 

amministrati ed i servizi di trasporto pubblico; 
b)  per servizi pubblici a domanda individuale devono intendersi tutte quelle attività gestite 

direttamente dall'ente, che siano poste in essere non per obbligo istituzionale, che vengono 
utilizzate a richiesta dell'utente e che non siano state dichiarate gratuite per legge nazionale o 
regionale; 

c)  non possono essere considerati servizi pubblici a domanda individuale quelli a carattere 
produttivo, per i quali il regime delle tariffe e dei prezzi esula dalla disciplina del menzionato art. 
6 del D.L. 28 febbraio 1983, n. 55; 

d)  le categorie dei servizi pubblici a domanda individuale previste analiticamente dal DM 
31/12/1983 sono le seguenti: 
1) alberghi, esclusi i dormitori pubblici, case di riposo e di ricovero; – 2) alberghi diurni e bagni 
pubblici; – 3) asili nido; – 4) convitti, campeggi, case per vacanze, ostelli; – 5) colonie e soggiorni 
stagionali, stabilimenti termali; – 6) corsi extra scolastici di insegnamento di arti e sport e altre 
discipline, fatta eccezione per quelli espressamente previsti dalla legge; – 7) giardini zoologici e 
botanici; – 8) impianti sportivi: piscine, campi da tennis, di pattinaggio, impianti di risalita e simili; – 
9) mattatoi pubblici; – 10) mense, comprese quelle ad uso scolastico; – 11) mercati e fiere 
attrezzati; – 12) parcheggi custoditi e parchimetri; – 13) pesa pubblica; – 14) servizi turistici diversi: 
stabilimenti balneari, approdi turistici e simili; – 15) spurgo di pozzi neri; – 16) teatri, musei, 
pinacoteche, gallerie, mostre e spettacoli; – 17) trasporti di carni macellate; – 18) trasporti 
funebri, pompe funebri e illuminazioni votive; – 19) uso di locali adibiti stabilmente ed 



esclusivamente a riunioni non istituzionali: auditorium, palazzi dei congressi e simili; 
 
Vista la deliberazione della Corte dei Conti, Sez. Aut. n. 25/SEZAUT/2019/QMIG del 7 ottobre 
2019 che ha precisato che la doverosità per legge dell’erogazione del servizio trasporto scolastico 
osta alla sua qualificazione come servizio pubblico a domanda individuale, per cui in merito a tale 
servizio si procede con separato procedimento di approvazione delle modalità di contribuzione 
degli utenti e copertura finanziaria del servizio; 
 
Individuati, nell'ambito del D.M. 31-12-1983, i seguenti servizi pubblici a domanda individuale per 
ciascuno dei quali vengono calcolati i costi includendo le spese per il personale comunque adibito 
anche ad orario parziale, le manutenzioni ordinarie, le spese per i trasferimenti e per acquisto di 
beni e servizi: 

- Servizio mensa scolastica 
- Servizio mensa anziani 
- Trasporti funebri e illuminazione votiva 
- Uso di locali comunali su richiesta di privati 

 
Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 37 del 14.05.2024 con cui è stato approvato il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026; 
 
Dato atto che in capo al responsabile del procedimento e ai titolari degli uffici competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale non 
sussiste conflitto di interessi, neppure potenziale; 
 
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità amministrativa e tecnica 
espresso dal responsabile del servizio interessato, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 come 
modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) del D.L. 174/2012 convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 
213 e dell’art. 147 bis D.lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3 comma 1 lett. d) del D.L. 174/2012 
convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213; 
 
Acquisito il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal responsabile del servizio 
finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 come modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) del 
D.L. 174/2012 convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e dell’art. 147 bis D.lgs. 267/2000 
introdotto dall’art. 3 comma 1 lett. d) del D.L. 174/2012 convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 
213; 
 
Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 

1. Di determinare, per l’anno 2025, le tariffe e contribuzioni dei servizi pubblici a domanda 
individuale come segue:   

 
- conferma del costo dei buoni pasto della mensa scolastica nella seguente misura 

rideterminata con delibera di Giunta comunale n. 65 del 25.08.2022: 
 

SERVIZIO MENSA – FASCIA ISEE costo pasto 
0 - € 15.000,00 € 4,50 
€ 15.001,00 – € 28.000,00 € 4,80 
Oltre € 28.001,00  € 5,00 

 
- conferma del servizio di fornitura pasti agli anziani al costo di € 6,03 per ogni pasto ritirato 

presso il Palazzo comunale e di € 6,50 per ogni pasto consegnato a domicilio come da 
determinazioni del responsabile del servizio n. 79 del 30/08/2022 e n. 89 del 17/10/2022; 

 
- conferma delle tariffe per l’utilizzo giornaliero dei locali in disponibilità come segue: 

 



 Periodo 15/04-14/10 Periodo 15/10 -14/04 
BIBLIOTECA € 40,00 € 60,00 
PRO LOCO € 15,00 € 30,00 
S.O.M.S. € 50,00 € 80,00 
SALA SCUOLA DI DISEGNO € 15,00 € 30,00 
EDIFICIO POLIFUNZIONALE € 20,00 € 20,00 

 
dando atto che le tariffe potranno essere ridotte del 20% in caso di richiesta che si protrae 
per più giorni; 

 
- conferma del canone di abbonamento illuminazione votiva e del contributo fisso per 

allacciamento come rideterminati per adeguamento all’indice ISTAT con Delibera di Giunta 
Comunale n. 13 del 02/03/2023: 

 
 TARIFFE DAL 16/03/2021 
ABBONAMENTO ANNUO € 14,70 + IVA 

CONTRIBUTO 
ALLACCIAMENTO LOCULI 
E OSSARI 

€ 7,10 + IVA 

CONTRIBUTO 
ALLACCIAMENTO TOMBE 
DI FAMIGLIA 

€ 10,14 + IVA 

CONTRIBUTO 
ALLACCIAMENTO 
EDICOLE E CAPPELLE 

€ 13,18 + IVA 

 
- conferma della tariffa trasporti funebri determinata con delibera di Giunta comunale n. 27 

del 08.05.2010 in € 20,00. 
 
E, inoltre 

con successiva unanime favorevole votazione, stante l’urgenza, la presente deliberazione 
viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 onde procedere con tempestività ai successivi adempimenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Presidente 
Firmato digitalmente 
BALZANO ROBERTO 

 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
Firmato digitalmente 

TRAVAINI dott. ALESSANDRO TOMMASO 
___________________________________ 

 
 

                                                                                                    


